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Registro Generale n. 64 
 
 

DETERMINAZIONE DEL SERVIZIO SEGRETERIA 
 

N. 21 DEL 23/02/2026  
 
 

Ufficio: SEGRETERIA 
 

Oggetto: DECISIONE A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DELLA 
FORNITURA DI LIBRI PER LA BIBLIOTECA CIVICA "E. BERTIERI" 
DI RONCO BIELLESE CON LE RISORSE STANZIATE DAL DECRETO 
MINISTERIALE N. 272 DEL 5 AGOSTO 2025, RECANTE 
“DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELLA MISURA DI CUI 
ALL’ARTICOLO 3, COMMA 2, DEL DECRETO-LEGGE 27 DICEMBRE 
2024, N. 201, ‘MISURE URGENTI IN MATERIA DI CULTURA’ 
CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 21 
FEBBRAIO 2025 - AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL’ART. 50, 
COMMA 1, LETT. B) DEL D. L.G.S. N. 36/2023, ALLA LIBRERIA 
“CAPPUCCETTO GIALLO DI CAVALIERE F. E MARCALLI S. E C. 
S.N.C." DI BIELLA – IMPEGNO DI SPESA – CIG: BA89031242 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Richiamato il Decreto Sindacale n. 5 del 13.06.2024 relativo alla nomina del sottoscritto 

quale “Responsabile” dei servizi interessati;  

 

Dato atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 16.12.2025, dichiarata 

immediatamente eseguibile, è stato approvato:  

- il Bilancio di Previsione 2026-2028;  

- il Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2026-2028 e la relativa 

nota di aggiornamento; 



 

 

Considerato che: 

- Il Ministero per la Cultura (MIC) con proprio Decreto n. 201 del 27/12/2024 ha 

stabilito le “Misure urgenti in materia di cultura”, prevedendo un Fondo Editoria 

Libraria con in particolare al comma 2 dell’art. 3 l’obiettivo di sostenere la filiera 

dell’editoria libraria, anche digitale, tramite l’acquisto di libri da parte delle 

biblioteche sul biennio 2025/2026; 

- la Direzione Generale Biblioteche del Ministero della Cultura ha pubblicato il DDG n. 

77 del 25/09/2025 relativo all’avvio della procedura di ricezione delle domande di 

contributo, ai sensi del Decreto Ministeriale 272 del 5 agosto 2025 recante 

“Disposizioni attuative della misura di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 

27 dicembre 2024, n. 201, recante “Misure urgenti in materia di cultura” convertito in 

legge, con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16”;  

- l’articolo 1 del Decreto individua le modalità di assegnazione delle risorse, pari a 24,8 

milioni di euro per l'anno 2025 e 5,2 milioni di euro per l'anno 2026, destinate alle 

biblioteche aperte al pubblico dello Stato, degli enti territoriali e dei soggetti 

beneficiari ai sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 28 dicembre 

1995, n.549; 

- il MIC ha stabilito che tali risorse vengano assegnate alle biblioteche per l’acquisto di 

libri prevedendo un finanziamento base di 4.000 € per quelle con iscrizione e prestito 

gratuito, un orario di apertura al pubblico di almeno 12 ore settimanali, e 

l’organizzazione di almeno 12 eventi culturali durante l’anno in collaborazione con 

scuole, piccoli editori, organizzazioni iscritte al registro unico nazionale del terzo 

settore, associazioni culturali o di promozione turistica; 

- le quote di contributo gravanti sulle risorse imputate all’esercizio finanziario 2025 

vengono erogate all’ente proprietario della biblioteca entro sessanta giorni dal termine 

stabilito per la presentazione delle domande, secondo le modalità indicate dall’utente 

nella richiesta di contributo. Le quote di contributo gravanti sulle risorse imputate 

all’esercizio finanziario 2026 verranno erogate ai beneficiari entro il 31 marzo 2026; 

- tali risorse andranno spese per il 90% dell’importo assegnato, presso almeno tre punti 

vendita fisici, in possesso di codice ATECO primario 47.61 [libri nuovi] o 47.79.1 

[libri usati], aventi ubicazione nella provincia o città metropolitana in cui ha sede la 

biblioteca, ovvero in provincia limitrofa, purché nel raggio di 50 chilometri dalla 

biblioteca stessa e per un massimo del 10%dell’importo assegnato, al di fuori dei 



 

vincoli sopraccitati; 

- al fine di esaltare la diversità culturale e per dare spazio e visibilità alle voci locali 

emergenti, espressione delle comunità territoriali, una quota non inferiore al 10% 

dell’importo assegnato a ciascuna biblioteca è da destinarsi all’acquisto di prodotti 

dell’editoria di prossimità, con specifico riferimento ai libri di autori locali o che 

trattino temi di interesse per la comunità geografica di riferimento della biblioteca, 

pubblicati da piccole e medie imprese editoriali; 

 

Vista la domanda di finanziamento presentata dal Comune di Ronco Biellese sul sito del 

Ministero della Cultura (https://biblioteche.cultura.gov.it/it/), con il numero identificativo: 

202501748 del 24.10.2025 avente ad oggetto “Contributi alle biblioteche per acquisto libri - 

Decreto ministeriale rep 272 del 05/08/2025”; 

 

Visto il decreto legge 13 novembre 2025, n. 239, avente ad oggetto “Decreto di approvazione 

dell’elenco dei beneficiari della misura prevista dal decreto ministeriale n. 272 del 5 agosto 

2025, recante “Disposizioni attuative della misura di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-

legge 27 dicembre 2024, n. 201, ‘Misure urgenti in materia di cultura’ convertito in legge, con 

modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, e la tabella allegata al suddetto, dal quale si 

evince che per il Comune di Ronco Biellese vengono stanziate le risorse come di seguito 

meglio specificato: 

- assegnazioni prima tranche anno 2025 € 12.286,99 

- anno 2026 € 382,59 

Richiamati i principi contabili generali in materia di contratti pubblici di cui al Libro I, Parte 

I, Titolo I del d.lgs. 36/2023, Codice dei contratti Pubblici; 

 

Visti: 

- l’art. 26, comma 3 della L. 488/1999 il quale espressamente dispone che: “Le 

amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del 

comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 

l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando 

procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi”; 

- l’art 48 comma 3 del d.lgs. 36/2023 che afferma l’obbligo di utilizzo di strumenti 

informatici e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa; 



 

- l’art. 1 commi 449 e 450 della L. 296/2006, modificata dall’art. 1, comma 130 della L. 

14/2018 e ss.mm.ii., secondo il quale le Amministrazioni centrali e periferiche sono 

tenute a ricorrere alle convenzioni e agli accordi quadro, ovvero ne utilizzano i 

parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti ove 

esistenti, oppure, in subordine, a effettuare sul MePA, o sul sistema telematico messo 

a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure, ovvero su altri mercati elettronici istituiti ai sensi della normativa vigente, 

gli acquisiti di beni e servizio di importo pari o superiore a € 5.000,00 ed inferiore alla 

soglia comunitaria; 

 

Richiamati:  

- il Comunicato del Presidente delle Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) del 10 

gennaio 2024 che prevede la possibilità di richiedere il Codice identificativo gara 

(CIG) per affidamenti inferiori ad €. 5.000,00 utilizzando l’interfaccia web messa a 

disposizione dalla Piattaforma contratti pubblici (PCP) fino al 30 settembre 2024; 

- il Comunicato del Presidente delle Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) del 18 

dicembre 2024, che prorogava al 30 giugno 2025 la possibilità di utilizzare 

l’interfaccia web PCP per i suddetti affidamenti. 

- l’ulteriore Comunicato del Presidente delle Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) del 18 giugno 2025, che proroga, anche dopo la scadenza del 30 giugno 2025 

la possibilità di utilizzare l’interfaccia web PCP per i suddetti affidamenti; 

 

Rilevata l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 

Dato atto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 

finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui 

caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

 



 

- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Fornitura di libri per 

la Biblioteca civica "E. Bertieri" di Ronco Biellese con le risorse stanziate dal Decreto 

Ministeriale n. 272 del 5 agosto 2025, recante “Disposizioni attuative della misura di 

cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, ‘misure 

urgenti in materia di cultura’ convertito in legge, con modificazioni dalla legge 21 

febbraio 2025; 

- Importo del contratto: € 895,96 (IVA esente ai sensi dell’art. 74/c dpr n. 633/72); 

- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 

mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 

36/2023; 

- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le 

parti e nella documentazione della procedura di affidamento; 

 

Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 

Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 

soglia comunitaria; 

 

Considerato che l’art. 25 comma 2 del d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36, prevede “Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per 

svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contrati pubblici, secondo le regole 

tecniche di cui all’art. 26 del medesimo decreto”; 

  

 

Appurato: 

- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  



 

o a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante;  

o b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta 

è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e 

b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli 

affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione 

automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

 

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 

Codice dei Contratti; 

Verificato che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo 

Comune può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 



 

ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici 

di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;   

 

Precisato che: 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di 

cui all’articolo 106; 

- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene 

di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 

considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che 

un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare 

significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

 

Dato atto che in data – a mezzo mail – è stata ricevuta offerta per l’affidamento ai seguenti 

operatori economici: 

1) Libreria CAPPUCCETTO GIALLO DI CAVALIERE F. E MARCALLI S. E C. S.N.C., 

con sede legale in Biella alla Via Losana 26e, CF/P.IVA 02532370026 

 

Viste le offerte ricevute dai seguenti operatori economici: 

DITTA OFFERTA 

Libreria CAPPUCCETTO GIALLO DI CAVALIERE F. E 

MARCALLI S. E C. S.N.C., con sede legale in Biella alla Via 

Losana 26e, CF/P.IVA 02532370026 

€ 895,96 IVA esente ai sensi 

dell’art. 74/c dpr n. 633/72 

   

Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti 

dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 

Reso noto che: 

- al fine della verifica della regolarità contributiva della Società Fornitrice, ai sensi 

dell’art. 2 del D.L. 210/2022 convertito nella L. 266/20222 e ss.mm.ii., è stato 

effettuato l’accertamento della regolarità della posizione della suddetta Ditta nei 

confronti degli Istituti Previdenziali (INPS, INAIL), come risulta dal D.U.R.C. on line 



 

avente validità fino al 28/05/2026 che si richiama anche se non materialmente allegato 

alla presente; 

- in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari è stato acquisito specifico codice CIG BA89031242, il quale dovrà 

essere citato su tutti i relativi atti e documenti;  

- il Responsabile del Procedimento è individuato nella persona di LANZA Celestino, 

Responsabile del Servizio Amministrativo e Sindaco pro tempore; 

 

Ritenuto pertanto di affidare alla ditta Libreria CAPPUCCETTO GIALLO DI CAVALIERE 

F. E MARCALLI S. E C. S.N.C., con sede legale in Biella alla Via Losana 26e, CF/P.IVA 

02532370026, per un importo di € 895,96 IVA esente ai sensi dell’art. 74/c dpr n. 633/72, la 

fornitura in oggetto e di impegnare la relativa spesa al capitolo 2000/1480/99 del bilancio di 

previsione 2026/2028 – esercizio finanziario 2026; 

 

Ravvisato che ai sensi art. 18, comma 10 del d.lgs. 36/2023 e dell’allegato I.4, l’imposta di 

bollo relativa alla stipulazione del contratto non è dovuta, trattandosi di importo inferiore ad € 

40.000,00;  

 

Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 

alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del 

D.P.R. n. 62/2013; 

 

Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 

correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente 

Regolamento comunale sul sistema dei controlli;  

 

Visti: 

- lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;  



 

- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

- il Regolamento comunale per il procedimento di acquisizione semplificata di beni, 

servizi e lavori; 

- l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali; 

- l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte 

degli enti locali; 

- l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di 

impegni di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

 

DETERMINA 

 

1. Di affidare, per le motivazioni sopra riportate e che si richiamano integralmente, ai 

sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del d.lgs. 36/2023, all’operatore economico 

CAPPUCCETTO GIALLO DI CAVALIERE F. E MARCALLI S. E C. S.N.C., 

con sede legale in Biella alla Via Losana 26e, CF/P.IVA 02532370026, per un importo 

di € 895,96 IVA esente ai sensi dell’art. 74/c dpr n. 633/72, la fornitura di libri per la 

Biblioteca civica "E. Bertieri" di Ronco Biellese con le risorse stanziate dal Decreto 

Ministeriale n. 272 del 5 agosto 2025, recante “Disposizioni attuative della misura di 

cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, ‘misure 

urgenti in materia di cultura’ convertito in legge, con modificazioni dalla legge 21 

febbraio 2025; 

2. Di impegnare la somma complessiva di € 895,96 IVA esente ai sensi dell’art. 74/c 

dpr n. 633/72 a favore della ditta Libreria CAPPUCCETTO GIALLO DI 

CAVALIERE F. E MARCALLI S. E C. S.N.C., al capitolo 2000/1480/99 del bilancio 

di previsione 2026/2028 – esercizio finanziario 2026; 

3. Di dare atto che il RUP del presente affidamento è individuato nella persona di 

LANZA Celestino; 

4. Di dare atto che il CIG è BA89031242; 

5. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di 

quanto dispone l’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000; 



 

6. Di attestare, in relazione alla presente determinazione, la compatibilità del pagamento 

della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio assegnati al proprio budget e con 

le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art.9, comma 1, lettera a), punto 2), del D.L. 

01.07.09, n.78, convertito con L. 03.08.09, n.102; 

7. Di dare atto che la presente trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario e 

diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria; 

8. Di effettuare la pubblicità delle informazioni di cui all’art.37 del D. Lgs.14.03.2013, 

n.33, relative al presente provvedimento, nel sito istituzionale dell’Ente 

(www.comune.roncobiellese.bi.it) nella sezione “Amministrazione trasparente”;   

 

 
 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 LANZA CELESTINO 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firme digitali, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs 82/2005 
e ss.mm.ii. 
 
 


